
24 dipendenti su 125 in cassa integrazione a zero ore 

La scure Mondadori 
cala sull'Einaudi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E C O S T A 

m TORINO. Un milione di posti di 
lavoro non bastano più. D'ora in 
poi Berlusconi dovrà prometterne 
un milione e 24. se vorrà pareggia­
re i conti almeno a parole. Mentre ' 
infarti le sue promesse elettorali ri- • 
mangono tali, due dozzine di posti ', 
vengono i brutalmente t cancellati • 
proprio in una delle aziende che di • 
fatto sono controllate dal presiden­
te del consiglio: la Giulio Einaudi. 
Su 125 funzionari e impiegati della 
casa editrice dello «struzzo», 24 
stanno per ricevere la lettera che 
annuncia loro la cassa integrazio­
ne a zero ore, a partire dal 18 luglio . 
a tempo indeterminato. £ si tratta 
già di una «concessione» rispetto ; 

alla primitiva richiesta dell'azien-
da. che voleva troncare subito 
qualsiasi rapporto con i malcapita­
ti, mettendoli in mobilità. 

Conti In rosso 
Come sempre si fa in questi casi, 

il grave provvedimento è stato giu­
stificato con imprescindibili neces­
sità di bilancio: la casa editrice, è 
stato detto, ha 33 miliardi di inde­
bitamento ed ha chiuso il 1993 con 
2 miliardi di deficit per la Giulio Ei­
naudi e 700 milioni di deficit per la 
Einaudi-Diffusione. Ma per gli im­
piegati è stato facile replicare a 
questi argomenti. L'Einaudi è forse 
I unico editore italiano che l'anno 
scorso ha aumentato il fatturato 
del 5% per la casa madre e del 18% 
per il settore diffusione. Se per la 
pnma volta dopo alcuni anni i bi­
lanci sono tornati in rosso, lo si de­
ve alle 15.000 ore di straordinario 
fatte, ai 25 collaboratori estemi e, 
soprattutto, ad una politica edito-
nale di semplice sfruttamento del 
prestigioso marchio, .j • • -

Dopo la crisi dello scorso decen­
nio e l'amministrazione controlla­

ta, l'Einaudi fu acquistata nell'87 
.' per il 70% dalla Elemond e per il 
i, 30% dall'editore Accomero. A sua 
"'' volta la Elemond era controllata al 
"V 49Só dalla Mondadori ed al 51% 
''. dalla Electa di Giorgio Fantonì. E 
; presidente della Elemond, fino al 
il momento di spogliarsi di tutte le 
: cariche per ascendere a palazzo 
;;' Chigi, era Silvio Berlusconi in per­
ii sona. Fu subito chiaro che i nuovi 
•. padroni intendevano usare il mar-

Il Cavaliere «apre» 
Fininvest Italia 
Doris prende il 24% 
La Fininvest ha ceduto alla Flntre, 
la finanziaria di Ennio Doris già 
presente nell'azionariato delle :. 
società finanziarle e assicurative 

' del gruppo, Il 24% del capitale -
della Fininvest Italia, la subholding 
cui fa capo l'Intera divisione 
assicurazione e prodotti finanziari. 
Lo stesso Doris, amministratore -
delegato di società operative come 

. la Medlolanum assicurazioni e 
Programma Italia (di cui Flntre 
detiene II 50%) precisa che la 

' cessione rientra in quella generica 
' dlsponlblltà, espressa da SIMo 
Berlusconi nel momento della sua 

' entrata In politica, a cedere quote -
- del suo Impero se si fossero fatti • 
avanti degli acquirenti. Il 76% del ' 
capitale resta In portafoglio alla • 
Fininvest. Il gruppo ha fatturato nel 
1993 un migliaio di miliardi, , 

' conseguendo un utile netto - • 
; consolidato di circa 100 miliardi. Il 
patrimonio gestito 
complessivamente è superiore al 

. 10 mila miliardi con un portafoglio 
di 400 mila clienti. 

chio dello «struzzo» come fiore al­
l'occhiello e svuotare di fatto la sto­
rica casa editrice torinese. Collane 
di successo come la «Einaudi ra­
gazzi» furono passate ad altre edi­
trici del gruppo e in catalogo furo­
no drasticamente ridotte novità e 
ristampe.?. • • , - • . • • - : , . . .... 
• Un anno fa fu imposto a 44 im­

piegati di trasferirsi negli uffici mi­
lanesi della Elemond, in violazione 
di una norma sottoscritta al mo-

. mento dell'acquisto dell'Einaudi; 
che prevedeva il mantenimento 
nell'area torinese di tutte le attività. 
11 pretore del lavoro e poi il tribuna­
le in sede di appello diedero ragio­
ne ai dipendenti, che rimasero a 
Torino. Ma il loro lavoro fu portato 
a Milano, creando cosi le condizio­
ni degli «esuberi». Dietro l'odierno 
ricorso alle sospensioni vi sarebbe­
ro però altre manovre ancora. . 

Via I più anziani 
Recentemente la Mondadori-Fi-

ninvest si è avvalsa di un'opzione 
che le permette di acquisire il 49% 
della Electa di Fantoni e di assu­
mere un controllo completo sulla 
controllata Elemond e sulla sub­
controllata Einaudi. L'operazione 
finanziaria dovrebbe essere com­
pletata entro settembre. È la Mon­
dadori che ha chiesto alla Ele­
mond di fare il «lavoro sporco» di 
sfoltire i ranghi prima di assumere 
il controllo oppure, si chiedono gli 
impiegati, è la Elemond che cerca 
di alzare il prezzo sostenendo di 
aver «risanato» l'editrice? In ogni 
caso è significativo il criterio adot­
tato per le espulsioni, lo stesso usa­
to recentemente dalla Hat: vengo­
no mandati via i dipendenti più an­
ziani, senza considerare che sono i 
più esperti, quelli che custodisco­
no la memoria storica e le tradizio­
ni culturali della casa editrice. . . , . 

Giuriti: «Il governo manterrà gli impegni per il Sulcis» 
NURAXJ FIGUS (Cagliali). «Il carbone Sulcls 
rientra In una serie di accordi e di approvazioni 
che non ho né motivo né intentenzlone di.-,.-. 
discutere o di rldlscutero. GII Impegni che sono 
stati presi dal governo, non riguardano me, ma 
ritengo che chi II ha presi abbia tutta la più 
ferma Intenzione di mantenerli». Lo he detto il 
ministro dell'Industria Vito GnutU al termine ': 
della visita alla miniera di Nuraxl Flgus della 
Carbosulcis. Il ministro, accompagnato dal 
sottosegretari dell'Industria Francesco •. 
Pontone e del Lavoro Carmelo Porcu e da alcuni 
parlamentari del collegi del Sulcis, ha iniziato 
dalla miniera carbonifera la visita di duo giorni '•' 
In Sardegna, annunciata a Pontlda, in . 

occasione di un Incontro con i lavoratori della 
Carbosulcis. Appena arrivato nel complesso 
minerario, un centinaio di lavoratori gli ha 
espresso le preoccupazioni per li futuro dei 
•progetto carbone». Gnuttl ha ribadito le sue 
perplessità sul progetto di estrazione e • 
gassificazione giudicato oneroso, ma ha -
confermato la volontà del governo Berlusconi di 
rispettare gli Impegni assunti da Ciampi e dal 
presidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro. «Sono qui -ha aggiunto II • 
responsabile dell'Industria - anche per sentire 
se dinnanzi a serie proposte alternative si possa 
profilare una qualche disponibilità dei lavoratori 
e del sindacati». Ancora? '. -

Oggi sciopero 
dei tessi l i 
in Abruzzo 

ROMA. Giornata di lotta per i tessili 
dell'Abruzzo. Nel corso dello scio­
pero regionale della categoria, a 
Nereto, dove ha sede l'azienda 
«Manuero 2000» (quella che ha li­
cenziato quattro iscritte al sindaca­
to) , si svolgeranno una manifesta­
zione ed un comizio del segretario 
generale della Filtea-Cgil, Megale. • 
Contemporaneamente a Teramo 
si terrà l'assemblea dei consigli ge­
nerali Rita Cisl, Filtea Cgl. e Uilta 
Uil con i delegati dei tessili del Cen­
tro-Sud, dedicata alla contrattazio­
ne e ai diritti nelle piccole imprese. " 

Metalmeccanici 
Fiom Pomigliano: 
no al contratto 

NAPOLI. Giudizio negativo sull'ipo­
tesi di accordo del contratto di la­
voro dei metalmeccanici dalla 
Fiom-Cgil del comprensorio di Po­
migliano d'Arco, secvondo la qua­
le «le ulteriori modifiche apportate 
nella stesura finale ad istituti im­
portanti quali il principio di steriliz­
zazione degli scatti di anzianità, la 
titolarità delle Rsu di indire assem- : 
blee e la sommatoria delle malattie • 
fino a tre anni ai fini della decurta­
zione del salario rendono del tutto 
negativo il giudizio su questa ipote­
si ed improponibile la sua appro­
vazione». • • 

Piano di ri lancio 
per Piaggio 
Aereonautica 

ROMA. Le banche sono orientate 
ad un piano di consolidamento dei 
debiti del Gruppo Piaggio Aereo-
nautico di Finale Ligure, mentre 
Finmeccanica, azionista con una 
quota del 30,9%, concorrerà al suo 
risanamento e rilancio. Sono le in­
dicazioni emerse da un incontro 
tra le parti a palazzo Chigi, durante ' 
il quale anche il governo- informa ;• 
la task force sull'occupazione - ha ; 

confermato l'impegno ad appog­
giare in concreto il piano dì rilan­
cio, al fine di evitare il fallimento 
dell'azienda. . . . 

NOI CI SIAMO CONVINTI DOPO ÌOO CRASH-TEST. 
I TEDESCHI DOPO UNO. 

auto 
m o t o r 

s p o r t 

Germania, 21 marzo '94: in un cir­

cu i to di p rova 'ne i pressi di ' 

'Monaco/ le macchine da presa ad alta velocità ' 

hanno appena smesso di girare. A fianco ve­

dete una di quelle immagin i . Documenta il 

crash-test effettuato da Auto Motor imd Sport, \z più 

prestigiosa rivista tedesca, su Fiat Punto. 

Un test autorevole, per l'imparzialità del giù-

idizio, ma non certo il primo per l'auto italiana. 

Pensale che in fase di progettazione è stata sotto­

posta a più di 100 prove di crash. Questa volta 

però, nella prova in urto frontale alla velocità di 55 km/h; 

Fiat Punto ha avuto la possibilità di misurarsi con le 

diret te concor ren t i , analogamente testate. 

Il risultato? Punto si 'pone ai vertici della 

sua categoria in latto di sicurezza. 

Cos'i le parole della rivista: "...Il rischio di 

lesioni può essere considerato ridotto", "...la defor­

mazione complessiva della Punto risulta minore 

rispetto alla concorrenza" e "...per quanto riguarda 

le dotazioni, la Punto si posiziona al livello delle 

vetture di categoria lusso". Punto è anche l'unica 

vettura della sua categoria già oggi in linea con 

le severe norme CEE '96 sugli ur t i lateral i . 

Se volet-e u n ' a u t o . p i ù s icura, perché 

aspettare? 

FIAT PUNTO. A CIASCUNO LA SUA RISPOSTA. F I A T 


